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Il corso di laurea triennale in “Costruzioni e Gestione del Territorio” 
(classe L-7 - Ingegneria Civile e Ambientale) attivato all’inizio dell’an-
no accademico 2016/17, presso l’Università di San Marino, in colla-
borazione con l’Università di Modena e Reggio Emilia, il Collegio dei 
Geometri e Geometri Laureati della provincia di Lodi e l’istituto tecnico 
CAT “A. Bassi” di Lodi, è tra i primi in Italia che avviano la riforma di 
accesso alla professione di geometra, proposta dal Consiglio Nazio-
nale Geometri e Geometri Laureati e attualmente in discussione alla 
Camera dei Deputati.

L’esperienza di un Collegio come Lodi e i risultati raggiunti in termini di 
iscrizioni testimoniano l’impegno e la dedizione dei professionisti del 
territorio e della scuola. Fra i punti di forza dei nuovi corsi accademici, 
infatti, c’è proprio la stretta e fattiva collaborazione tra i Collegi provin-
ciali e gli IT CAT locali, che ospitano alcune lezioni con il sostegno di 
tutor dedicati, per permettere ai futuri geometri di continuare gli studi 
nella propria scuola e spesso con i loro stessi docenti.

Abbiamo chiesto al Presidente del Collegio Geometri e 
Geometri Laureati della provincia Lodi, Renato Piolini, 
tra i primi a credere fortemente in questo progetto, di 
tracciare un primo bilancio di questa esperienza, giunta 
al secondo anno accademico.

Dobbiamo dare ai giovani e 
alle famiglie una vera scuola 
per una vera professione

Presidente del Collegio Geometri e
Geometri Laureati della provincia Lodi

“
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Procedono le iscrizioni al corso di laurea in “Costruzioni e 
Gestione del Territorio”. Quanti sono gli studenti attualmente 
iscritti e, secondo lei, a cosa è dovuto questo risultato?
Nel primo anno gli iscritti sono stati 52! Un vero successo per una facoltà 
come la nostra, 30 dei quali studenti neo diplomati e 22 professionisti 
di giovane età, desiderosi di perfezionare ed approfondire la propria for-
mazione. Quest’anno il numero degli iscritti si è consolidato in 35, di cui 
5 giovani professionisti e 30 studenti neo diplomati degli IT CAT di Lodi 
e delle città limitrofe. Per quest’ultimi, in particolare, abbiamo stipulato 
una convenzione con un convitto, per ospitare i fuori sede. Il risultato 
raggiunto ha superato ogni nostra aspettativa. L’impegno profuso dal 
mio Collegio e dall’istituto tecnico CAT “A. Bassi”, nella persona del 
Dirigente Professor Corrado Sancilio, è stato tale da consentire questo 
significativo ‘ritorno’, che valorizza un ruolo storico e una figura tecni-
ca polivalente come il geometra. Inoltre, un importante convegno che 
si è tenuto a fine settembre 2016, dopo la presentazione ufficiale del 
corso di laurea alla Camera dei Deputati, ha ulteriormente creato inte-
resse e attenzione nei confronti del costituendo “Polo universitario della 
professione tecnica per Geometri”. Primo in assoluto, ancora oggi, a 
livello nazionale. A tale proposito, non posso far a meno di ringraziare il 
Presidente del CNGeGL Maurizio Savoncelli, che ci ha sempre seguiti, 
consigliati e spronati. La sua stretta di mano al termine dell’incontro mi 
ha confermato l’apprezzamento per il lavoro svolto.
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Edificio in cui sono collocate le aule del polo universitario.



Cosa ripeterebbe senza alcun dubbio e cosa eventualmente 
vorrebbe migliorare in futuro?
Abbiamo ‘fatto’ un pezzetto di storia della nostra Categoria ed io sono 
fiero del risultato, anche per la mia città. Ripeterei senza alcun dubbio e 
nello stesso modo questa meravigliosa esperienza. Per il futuro andremo 
unicamente a mettere a punto alcuni elementi essenziali che tengono e 
terranno vivo ed efficiente il corso universitario per il Geometra laurea-
to. Vogliamo rafforzare il rapporto di condivisione con gli istituti tecnici, 
affinché il corso di laurea abbia alla base una forte continuità di studi: 
durante l’IT CAT gli studenti saranno già proiettati verso la laurea e, quin-
di, verso la professione. Collegio, Istituto Tecnico e Università possono 
rappresentare un insieme unico e inscindibile per raggiungere l’attesa 
positività dei risultati. Dobbiamo dare ai giovani e alle famiglie una vera 
scuola per una vera professione. 

Cosa offre questo percorso di studi universitari a differenza 
delle altre facoltà?
Questo percorso di studi universitari completa l’immagine del Geometra, 
un tecnico specializzato e pienamente rispondente nel 2020 agli obiettivi 
fissati dalla Comunità europea, che impone una laurea triennale per ogni 
libero professionista.
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In aula col preside, Professor Corrado Sancilio, ed alcuni ragazzi del primo anno. 
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Cosa suggerisce ai professionisti che già lavorano e che 
vorrebbero iscriversi, ma che temono di non riuscire a 
conciliare i due impegni, o di non poter recuperare la capacità 
di studiare di un tempo?
Posso dire che, certamente, sarà faticoso, ma si può fare! La tecnologia 
in parte aiuta, anche sul recupero della capacità di studiare e apprende-
re. Inoltre, il nostro Collegio, nell’ambito del protocollo di intesa siglato 
con l’Università, ha perfezionato un corso ‘part time’, che consente di 
compiere il piano di studi in sei anni, dimezzando i costi ed evitando così 
di essere considerati ‘fuori corso’.

Le aule.

A sinistra in basso: Il preside col Magnifico Rettore dell’università di San Marino. A destra, il manifesto che indica anche la nuova iniziativa dell’Istituto Tecnico.




